
QUESTA MATTINA si conteranno. Leghisti

e non, sindaci cresciuti sotto l’ala di Gentilini

e non. Sono una schiera e vogliono tutti met-

tere una firma sotto l’ordinanza anti-fannullo-

ni, come l’ha ribattez-

zata il primo cittadino

di Treviso Gian Paolo

Gobbo. Questa mat-

tina, inpiazzaPierobonaCittadel-
la, ci sarà l’adunata. Venticinque
comuni veneti dove governa la
Lega e 10 misti, cioè dove la Lega
ha la maggioranza, rappresentati
dai primi cittadini. «L’ordine - di-
ce Gobbo - viene da Bossi. Biso-
gna impegnare tutti a varare
un’ordinanzacomequelladel sin-
daco Bitonci». L’ordine è appun-
to emulare il sindacodi Cittadella
che ieri Borghezio ha benedetto:
«Un giorno, penso molto vicino,
ilnomedelcoraggiososindacoBi-
tonci sarà scritto sui libri di Storia
della Resistenza dei patrioti pada-
nialprogettocriminalevoltoadi-
struggere la nostra identità cultu-
rale».
I veri Padani saranno a Cittadella

e sembra, pure, effettivamente
molto rappresentati. Ecco solo
una piccola lista: Camposampie-
tro, Campodarsego, Borgoriccio,
Loreggia, Massanzago, Piombino
Dese, San Giorgio delle Pertiche,
Santa Giustina in Colle, Villano-
va di Camposampietro e ancora
Montegrotto Terme e Tombolo.
Ci sarà ancheil sindacodiChiara-
no, Giampaolo Vallardi. Lui è or-
mai arcinoto alle cronache non
solo regionali. È colui che ha lan-
ciatoper primoilprogetto«Vene-
to sicuro», cioè le ronde della Le-
gaNordcontro extracomunitari e
criminalità. E recentemente si è
fatto notare per un «regalo» a cir-
ca300anzianidelpaese:uncoltel-
lino con lama ripiegabile a forma
di roncola.
Ci saranno i sindaci di Jesolo, San
Donà di Piave e Musile che han-
no anche organizzato per il pri-
mo dicembre prossimo una gran-
de manifestazione padana per
chiederepiùpoteri allo Stato sulla
sicurezza. «Saranno i sindaci - di-

ce l'assessore alla sicurezza di San
Donà, il leghista Alberto Schibuo-
la - a chiederemaggioripoteri allo
stato». Il sindaco di Musile,
Gianluca Forcolin, ha già garanti-
to la sua presenza con tutta la
giunta.Più defilata la posizione di
Eraclea, il cui sindaco Graziano
Tesohacondizionato lapartecipa-
zione al fatto che non si parli di
ronde. L'annuncio della manife-
stazione coincide con l'annuncio
dell'intenzionedapartedel sinda-
co di San Donà, Francesca Zacca-
riotto,diadottareun'ordinanzasi-
mile a quella voluta a Cittadella
dal sindaco Bitonci. Anche lei
vuole introdurre un reddito non
inferiorea5.061euroannui,nien-
te precedenti o pendenze penali,

lavoro, abitazione dotata dei mi-
nimi requisiti igienici. «Non dob-
biamo vergognarci di copiare chi
lavora bene - spiega la Zaccariotto
riferendosialcollegaBitonci -que-
sta ordinanza è perfettamente ap-
plicabile anche da noi». Ma la
guerraè iniziata. Ieri circa200atti-
vistidiRifondazionehannooccu-
patopiazzaPierobondietro lostri-
scione «no alla guerra ai poveri».
Quandoinpiazzadi sabatopome-
riggio è passato il sindaco Bitonci
tenendo per mano i bambini è
scrosciatol’applauso.«Laverama-
nifestazione - ha ghignato lui - sa-
rà domani (oggi n.d.r.) quando a
Cittadella arriveranno moltissimi
cittadini che sono stanchi di non
sentirsi più sicuri a casa propria».

■ di Massimo Solani

Traditi da una sciarpa che si sposta, da
uncappellinochescivola,dauncappuc-
cio che non nasconde bene il volto. Ri-
presi dalle telecamere delle forze dell'or-
dine e di cittadini comuni, dei loro volti
ci sonocentinaiadi fotomapergli inqui-
renti non è stato facile identificarli: era-
nouscitidacasaconla«volontàpreordi-
nata di fare uno scontro» e si erano na-
scosti bene. Avevano «travisato bene la
loro immagine» dice il capo della Digos,
Lamberto Giannini. Ieri, però, è arrivata
lasecondastrettasugliultràromani:per-
quisizioni con sequestro di coltelli e ma-
teriale neonazista e arresti. Un'operazio-
nemirata. Tre ultràche avrebberoparte-
cipatoagliscontriavvenutidopolamor-
te di Gabriele Sandri, intorno allo stadio

Olimpico a Roma domenica 11 novem-
bre, sonostati arrestati. Duedi loro sono
lazialieunoèromanista.Hannorispetti-
vamente21,25e35anni.Aiduearresta-
ti più giovani (C.E. e T.C.), ultrà laziali, è
contestata l'aggravante del terrorismo,
contro di loro si procede, poi, per i reati
di devastazione, lesioni a pubblico uffi-
ciale. Avrebbero partecipato all'assalto

contro le volanti in via Guido Reni. Il
35enne romanista (M.M.), invece, inca-
strato anche dalle impronte digitali,
avrebbe partecipato all'attacco alla sede
del Coni. Per lui contestati i reati di dan-
neggiamentoerapina.Atuttietreconte-
stata la detenzione di materiale esplosi-
vo.
Tutti e tre, ora, sono nel carcere romano
di Regina Coeli. Un quarto uomo, un
37enne laziale, è indagato sempre per
l'assalto alle volanti di via Guido Reni,
ma per lui il Gip Enrico Imprudente,
non ha firmato la custodia cautelare.
«Unesito parziale delle indagini», dice il
capo della Digos Lamberto Giannini, le
ricerche proseguono. Durante l'opera-
zione di ieri, inoltre, sono state perquisi-
te sette abitazioni in diversi quartieri ro-
mani per lo più periferici: Primavalle,

Ostia, Casal Palocco. Sequestrati coltelli,
una bandiera con svastiche, una spran-
ga, un seggiolino divelto dagli spalti di
uno stadio, materiale neonazista tra cui
unCd«DasReich»eunelmettoorigina-
ledell'aeronauticanazista.Unodei lazia-
li appartiene al gruppo ultrà «in basso a
destra» - ex «banda noantri», fazione di
estrema destra della curva nord. Salgo-
noa7,così,gliultràarrestatipergli scon-
tri romani, ad oggi a quattro di loro si
contesta l'aggravante del terrorismo.
Oggi allerta delle forze dell'ordine, a Ro-
ma, per Lazio-Parma. La famiglia di Ga-
briele Sandri, intanto, saputo degli arre-
sti di ieri, lancia un appello: «Che l'inac-
cettabile morte di Gabriele non venga
mai più strumentalizzata per compiere
attiviolenticheavrebberol'unicorisulta-
to di infangarne la memoria».

La carica dei leghisti:
10, 100, 1000 Cittadella
Il sindaco di Treviso: ce l’ha detto Bossi, oggi tutti in piazza
Una trentina di comuni pronti a copiare l’ordinanza razzista

«Non l’ho stuprata, è stato un italiano biondo»
Meredith, parla Rudy. Gli esperti: tracce di Raffaele nella stanza dell’omicidio

«NONHOUCCISO Meredi-

th, e non l’ho violentata in

nessun modo. Ero in quella

casa la sera del primo no-

vembre, è vero, ma io non

c’entro con l’omicidio. Vo-

glio tornare in Italia prima possi-
bile per spiegarlo ai magistrati,
perché sul mio conto si sbaglia-
no. Non sono stato io». Chiuso
da ventiquattro ore in isolamen-
to nel carcere minorile di Schif-
ferstad, Rudy Hermann Guede
ha incontrarto ieri per la prima
volta il suo difensore, l’avvocato
Valter Biscotti, e a lui ha raccon-
tato la sua versione della notte
dei misteri. Quella in cui qualcu-
no ha ucciso e violentato a Peru-
gia lastudentessa ingleseMeredi-
th Kercher. «Ero arrivato in casa
insieme a Meredith, fra noi ci so-
no state delle effusioni ma non

abbiamo fatto l’amore - ha spie-
gato il ventunenne ivoriano ac-
cusato assieme a Raffaele Solleci-
to e Amanda Knox di concorso
in omicidio e violenza sessuale -.
Poi sono dovuto andare in ba-
gno, ho sentito bussare alla por-
ta e pochi secondi dopo Meredi-
th ha iniziato ad urlare. Quando
sonouscitodalbagnoc’eraunra-
gazzo italiano con i capelli chia-
ri,piùbassodimeesenzaocchia-
li, che scappava dalla stanza del-
la ragazza. Ho provato a fermar-
lo, ci siamo picchiati emiha feri-
to prima di riuscire a scappare».

Nella stanza, secondoil racconto
di Guede, Meredith era ormai
agonizzante. E sarebbe stata pro-
priola ragazza,haraccontatoRu-
dy al suo legale, a sussurrare le
iniziali del suo assassino. Una
“a” e una “f”, secondo alcune in-
discrezioniche l’avvocatoBiscot-
ti non ha voluto però nè confer-
marenèsmentire.«Vogliotorna-
re in Italia - ha proseguito Rudy,
chela settimanaprossimaincon-
trerà in carcere il padre e la zia -
Hopaura,vogliospiegareallapo-
liziache sono innocente. Volevo
farlo fin dall’inizio... me ne sono
andatodaPerugiaperchéero ter-
rorizzato,manonvolevoscappa-
re. Quando la polizia mi ha fer-
matostavocercando di tornarea
casa per andare a costituirmi».
Domani, intanto, inizierà l’inci-
dente probatorio richiesto dai le-
gali di Patrick Lumumba (che,
pur tornato in libertà, resta co-
munque indagato) per fissare
con certezza tanto l’orario quan-
to lecausedellamortediMeredi-
th. E prosegue anche la battaglia

delle perizie: ieri infatti i legali di
Raffaele Sollecito hanno deposi-
tato quelle di parte sul computer
dello studente e sull’impronta
trovata accanto al cadavere della
studentessa. Entrambe, hanno
spiegato i legali Luca Maori e
Marco Brusco, confermerebbero
l’alibi fornito da Sollecito che ha
sempre affermato di non essere
entrato nella casa la sera del pri-
mop novembre. Secondo indi-
screzioni, però, gli uomini del-
l’Ert avrebbero trovato una sua
impronta digitale nella stanza di
Mez, dove cioè Raffaele ha sem-
prespiegatodinonesseremaien-
trato.

Raid ultrà a Roma, altri 3 arresti: sequestrati coltelli e svastiche
«Volontà preordinata di fare scontri». Uno degli accusati fa parte del gruppo «nero» della Nord «in basso a destra»

■ di Gioia Salvatori / Roma

Il romeno bevitore

Il materiale sequestrato dalla Digos Foto Ansa

LA PICCOLA MARIA GEUSA

Quindici anni
di carcere alla madre

IL CORSIVO

Il primo èstatoBitonci, sindacodiCittadella. lasuaordinan-
zaanti-fannulloni - per laquale saràprocessato - chiedeva un
reddito di almeno cinquemila euro all'anno a persona per
avere la residenza.Esattamente5.061euroapersonaper inu-
clei familiari fino a due persone e di 15.185 euro per le fami-
glie con più di quattro componenti. Gli stranieri dovranno
inoltredimostrare di avere una dimora abituale e un contrat-
to di lavoro valido. Flavio Tosi, sindaco di Verona, l’ha segui-
to a ruota con qualche novità. Per chi domanda la residenza
in città controllo del reddito attraverso gli strumenti della
GuardiadiFinanza. IlComunediVeronachiederàpoianche
al Prefetto e al Questore di accertare se i richiedenti siano o
meno persone socialmente pericolose.

Per i raid seguiti
all’uccisione di Gabriele
Sandri. La famiglia
del tifoso: nessuna
violenza in suo nome

IN ITALIA

Romeno, ventunenne, prete ortodosso, ciclista e
ubriaco. Romeno, trentottenne, motociclista (a cavallo
di un ciclomotore) e, forse, ubriaco. Il giovane
sacerdote (confermiamo: ortodosso) è andato a
sbattere a un incrocio, investito da una Fiat 500, s’è
procurato un graffio e s’è presentato da solo al pronto
soccorso. Il secondo è finito in un fosso. Incolume.
Anche sul suo capo pende però il sospetto di ebbrezza.
Per ora solo un sospetto, nessuna conferma. Nella
terra, che ha sempre goduto di meritatissima fama per
un consumo assai allegro di prodotti vitivinicoli, non
dovrebbe essere una gran notizia che due tipi, che

magari si sono goduti un paio di bicchieri in più, siano
andati fuori strada, immagino dolcemente, visto che
nessuno s’è fatto del male. Ma il giornale online del
comune di Verona, quello diretto da un avanguardista
della pura razza piave, veneto autoctono e di origine
controllata, il sindaco leghista Flavio Tosi, è lesto a
cogliere il problema: occhio, sono romeni. Rileggo il
titolo: «Religioso romeno in stato di ebbrezza provoca
incidente stradale». Nessuno a Verona si sarebbe mai
allarmato di fronte a “do imbriagoni”. Ma questi sono
romeni e magari uno era persino sobrio e gli aveva
tagliato la strada un gatto nero.

LE POLEMICHE
Reddito minimo per avere residenza. Anche a Verona

Richiama all’umiltà, allo spirito
di servizio e alla «dedizione fino
all'effusione del sangue», ad esse-
re«testimonidellasperanzaevan-
gelica»papaRatzingercheierinel-
la basilica di san Pietro ha presie-
duto il rito solenne del Concisto-
roordinarioconilqualehaconse-
gnatola«berrettarossa»a23nuo-
vi cardinali di cui 18 «nuovi elet-
tori», perché con meno di 80 an-
ni. La Chiesa ha il dramma del-
l’Iraqnelcuore,paese insanguina-
to e popolo martoriato, senza di-
stinzionidi religioneoetnia. IlPa-
pa invoca pace e riconciliazione
per quel paese e spiega come un
gesto «di vicinanza spirituale», di
«affetto per quelle popolazioni»
la scelta di assegnare la porpora al
patriarca caldeo Emmanuel III
Delly. Un gesto di solidarietà per
le sofferenze dei cristiani iracheni
che «sperimentano nella propria
carne le conseguenze drammati-
che di un perdurante conflitto e
vivono al presente in una quanto

mai fragile e delicata situazione
politica», un modo concreto per
esprimere «la solidarietà della
Chiesa intera verso i cristiani di
quella amata terra».
IlPapascandendoinomideinuo-
vi cardinali ha sottolineato come
rappresentino l’universalità della
Chiesa cattolica: collaboratori di
Curia (come per citarne uno solo
l’applauditissimo arciprete della
basilica di san Pietro Angelo Co-
mastri), pastori alla guida delle
diocesi (come il presidente della
Cei e arcivescovo di Genova An-
gelo Bagnasco) e studiosi (come il

bibliotecariovaticanoRaffaeleFa-
rina) e poi europei, asiatici, africa-
ni,pastoridellechieseamericane.
A nome di tutti ha inviato un im-
pegnativo messaggio di omaggio
edi fedeltàalPapa ilprefettodelle
Chiese Orientali, Leonardo San-
dri. «Desideriamorimanere conil
Papasiaquandosi fa servitoredel-
la verità e proclama il primato di
Dio, come quando guida la Chie-
sa nel rinnovamento che scaturi-
sce dalla fedeltà alla tradizione;
sia quando invoca la pace, indi-
cando la grande forza della pre-
ghiera e del dialogo, come quan-
do promuove l'unità dei cristiani
e il rispetto di tutte le religioni e le
culture nella reciproca esclusione
di ogni genere di violenza» ha
scandito ripercorrendo le linee di
impegnodipapaRatzinger.Atut-
ti il Papa ha ricordato che «la vera
grandezza cristiana non consiste
nel dominare, ma nel servire».
Oggi, sempre nella basilica di san
Pietro celebrazione comune con
Benedetto XVI e consegna del-
l’anello cardinalizio.

Pace in Iraq, il Papa nomina cardinale
il patriarca caldeo di Baghdad

Il giovane ivoriano:
«Qualcuno ha
bussato, poi le urla
Ho cercato di
fermarlo, ma nulla»

«Mi ha sussurrato
le iniziali di chi l’ha
uccisa, “a” e “f”»
Domani incidente
probatorio per Patrick

Tantissime bandiere durante una manifestazione leghista Foto Ansa

Ratzinger: affetto
per quella popolazione
23 nuove berrette
tra cui Comastri,
Sandri e Bagnasco

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ Condannaaquindiciannidi reclu-
sione, trecondonati,perTizianaDeser-
to,mammadellapiccolaMariaGeusa,
mortanell’apriledel2004aCittàdica-
stello (Pg) in seguito alle ferite causate
daimaltrattamenti.Ladonnaeraaccu-
sata di concorso nell’omicidio della fi-
gliaenellaviolenzasessualesubitadal-
la bambina ad opera di Giorno Giorni
(condannato all’ergastolo, pena con-
fermatainappello).LaCortehadichia-
rato il reato di maltrattamenti assorbi-
to dagli altri due e ha inoltre disposto
che la Deserto risarcisca con un euro,
come da loro stessi simbolicamente
chiesto, i nonnipaternidellabambina
costituiti parti civili. Alla lettura della
sentenza la donna ha accusato un ma-
lore: «Mi condannano senza una sola
prova», ha commentato.

■ di Anna Tarquini / Roma
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